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Oggetto: GESTIONE ADR A SEGUITO DELLE NOVITA’ NORMATIVE SU PIOMBO METALLICO E SUOI 

COMPOSTI: SERVIZI DI VERIFICA, FORMAZIONE E SUPPORTO OPERATIVO 

 

Gentili Clienti, 

con riferimento alle modifiche introdotte dal Regolamento (UE) 2024/197 (modifica dell’Allegato VI del 

Regolamento CLP), che hanno comportato una riclassificazione di alcune sostanze tra cui, in particolare, il 

piombo metallico e altri composti, segnaliamo che alcune tipologie di rifiuti pur classificati come non 

pericolosi ai sensi delle vigenti normative possono ora rientrare nel campo di applicazione della normativa 

ADR, in quanto contenenti sostanze soggette a nuova classificazione di pericolo. 

In particolare, 

• Piombo polverulento (particelle < 1 mm) sarà considerato pericoloso per l’ambiente se la 

concentrazione di Pb supera lo 0,025 %. 

• Miscele solide massicce (particelle > 1 mm, es. trucioli, spezzoni) saranno considerate pericolose se 

superano lo 0,25 % di piombo 

Questo comporta che i rifiuti (a titolo esemplificativo e non esaustivo, ad esempio, quelli con codice EER 

120103 – 120104 – 170401 – 170402 – 170403 – 170406) pur restando non pericolosi potrebbero dover 

essere classificati come merci pericolose, ad esempio assumendo la Classe 9 – UN 3077: “Materie pericolose 

per l’ambiente, solide, N.A.S.” con relative annotazioni sul FIR e necessità di Documento di Trasporto ADR 

È importante tenere presente che: 

• Il piombo contenuto in articoli (ad esempio tubi, barre, componenti in ottone) non è soggetto alla 

classificazione CLP, mentre lo stesso materiale, se presente in forma di sostanza o miscela, rientra 

negli obblighi di classificazione, con possibili ricadute significative sulla gestione dei rifiuti e sul 

trasporto. 

• Le leghe metalliche contenenti piombo presentano una solubilità in acqua molto bassa, rendendo i 

test ecotossicologici potenzialmente poco rappresentativi del rischio ambientale effettivo. Tuttavia, 

questo limite tecnico non esonera dal rispetto degli obblighi normativi derivanti dalla classificazione 

CLP e ADR. 

• Al momento non è previsto alcun periodo transitorio per l’applicazione delle disposizioni ADR: le 

nuove regole entreranno in vigore a partire dal 1° settembre 2025, imponendo l’adeguamento 

immediato da parte di tutte le aziende coinvolte. 

• Le aziende che detengono quantitativi rilevanti di miscele o rifiuti contenenti piombo potrebbero 

rientrare nel campo di applicazione del D.Lgs. 105/2015 (Seveso III), con conseguente obbligo di 

verifica del superamento delle soglie attraverso il calcolo delle somme pesate tra sostanze 

pericolose. 
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• L’adeguamento normativo comporta impatti significativi anche dal punto di vista gestionale, logistico 

e documentale, anche per materiali che presentano un impatto ambientale reale limitato, come 

alcune leghe metalliche. 

Questo aggiornamento normativo implica importanti impatti operativi (sia logistici che di adeguamento 

attrezzature e mezzi) e documentali per tutte le aziende che, nel ciclo produttivo o nella gestione dei rifiuti, 

movimentano sostanze o miscele contenenti questi componenti, anche solo come tracce o impurità. In 

particolare, è necessario: 

• verificare se la propria attività rientra tra quelle soggette all’obbligo di nomina di un Consulente 

ADR (DGSA); 

• garantire la formazione obbligatoria del personale coinvolto nel trasporto e nella movimentazione 

di merci/rifiuti pericolosi; 

• aggiornare le schede di classificazione e le procedure operative relative alla gestione dei rifiuti 

pericolosi, in conformità alle disposizioni dell’ADR. 
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Cosa può fare Xennial srl per supportare le imprese in questa gestione? 

Al fine di supportare le imprese in questo cambio di gestione abbiamo sottoscritto un accordo al fine di 

attivare un pacchetto di servizi dedicati alla corretta gestione delle merci pericolose in regime ADR, erogati 

in collaborazione con società partner specializzata. 

Il pacchetto è pensato per supportare le imprese nella verifica della conformità normativa, nella formazione 

obbligatoria del personale e nella corretta classificazione e movimentazione dei rifiuti pericolosi. 

Le attività che mettiamo a vostra disposizione sono le seguenti: 

1. Audit ADR – Verifica dell’obbligo di nomina del Consulente 

Attraverso un’attività di audit da svolgersi presso la vostra sede e mediante l’analisi della 

documentazione tecnica fornita (Schede di Sicurezza, Documenti di Trasporto, Formulari 

Identificazione Rifiuto, Certificati di Analisi), verrà elaborata una relazione tecnica dettagliata. 

Tale relazione evidenzierà se, in base alla tipologia di attività svolta, ai prodotti o rifiuti 

movimentati, ai quantitativi, al confezionamento e al modus operandi aziendale, vi sia l’obbligo di 

nomina di un Consulente ADR (DGSA) e se la gestione attuale risulti conforme. 

Saranno inoltre proposte eventuali modifiche operative con indicazione degli adempimenti generali 

e specifici da implementare (es. anagrafiche ADR, schede di classificazione ADR dei rifiuti, 

procedure operative). 

2. Formazione ADR del personale 

Organizziamo corsi di formazione obbligatoria in conformità con quanto previsto dal capitolo 1.3 

dell’Accordo ADR, destinati al personale operativo coinvolto nelle attività di carico, scarico e 

trasporto di merci e rifiuti pericolosi (es. magazzinieri, conducenti, personale amministrativo). 

Il corso prevede il rilascio di un attestato di partecipazione valido ai fini normativi e viene erogato: 

• in modalità in presenza, presso la sede del cliente; 

• in formazione a distanza (FAD) tramite piattaforma Zoom, in modalità dedicata oppure in 

sessioni multi-aziendali calendarizzate. 

La formazione ha validità biennale e viene aggiornata in concomitanza con le revisioni normative 

dell’ADR, previste negli anni dispari. 

3. Redazione delle schede rifiuto ADR 

Sulla base dei rapporti di prova, delle Schede di Sicurezza e delle informazioni relative al processo 

produttivo, realizziamo specifiche “schede rifiuto ADR”. 

Questi documenti costituiscono una guida operativa sintetica, utile a garantire la corretta gestione 

del rifiuto pericoloso, riportando: 

• l’anagrafica da indicare sul FIR; 

• le corrette etichettature da apporre; 

• l’identificazione dell’imballaggio più idoneo; 

• l’eventuale segnalazione del veicolo da utilizzare. 

4. Consulenza ADR continuativa 

Qualora, in esito all’attività di audit, emerga l’obbligo di nomina del Consulente ADR, sarà nostra 

cura far predisporre al nostro partner una offerta dedicata per l’assunzione dell’incarico. 
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Rimaniamo inoltre disponibili per supporti continuativi in merito all’applicazione della normativa 

ADR e all’aggiornamento delle procedure aziendali. 

 

Per maggiori informazioni o per richiedere un’offerta personalizzata, vi invitiamo a contattarci via mail su 

ambiente@xennialsrl.it oppure via telefono o whatsapp al numero 0318255600 

Cordiali saluti, 

 

 


